Il 16 ottobre, un  inizio.

Siamo compagne e compagni, lavoratori, precari, studenti, pensionati, da sempre militanti del movimento NO TAV.

Oggi siamo a Roma, alla manifestazione indetta dalla FIOM e che vede l'adesione dei movimenti e delle forze di classe, contro la crisi, la precarietà, la devastazione ambientale, l' attacco di governo e padroni ai diritti dei lavoratori e al contratto nazionale.

Sappiamo bene che la radice dello sfruttamento dell’uomo e della natura è una sola, il grande profitto che sacrifica, al potere dei pochi, la vita, la salute, il futuro di tutti. Per questo siamo convinti che le ragioni NO TAV siano le stesse dei lavoratori che rifiutano di mettersi in ginocchio e rivendicano diritti e dignità.

Non a caso la FIAT che, come sempre, fa da capofila nello smantellamento dei diritti dei lavoratori, è la stessa che, come general contractor dell’Alta Velocità, ha distrutto mezz’Italia con i cantieri del TAV.

Non ci sono compensazioni possibili alle devastazioni ambientali. Non può dirsi lavoro accettabile quello che sfrutta e uccide, in fabbrica come nei cantieri delle grandi opere. Non esiste mediazione tollerabile sulla qualità del lavoro e della vita. Serve un nuovo modello di economia e di società.

Viviamo tempi bui, di totale disuguaglianza, in cui poche grandi ricchezze generano infinite grandi povertà. Ma non tutto è immobile. Nel conflitto che rinasce, sui territori, nei luoghi di studio e di lavoro, siamo al fianco di chi lotta, contro chi vuole decidere sulla pelle e sulla testa dei lavoratori e mediare tra interessi inconciliabili, quali quelli di capitale e lavoro, capitale e ambiente. 

Portiamo alla manifestazione di Roma le bandiere NO TAV come segno di una Resistenza che non muore, adesione alle lotte che ricominciano, speranza per le generazioni future.
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